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Comune di Firenze: Regolamento per la disciplina delle 

occupazioni di suolo pubblico per ristoro all’aperto (dehors) 

 Sintesi informativa non esaustiva
Art. 3 – Disposizioni comuni 

1. Limiti alla superficie nella Zona A

· La superficie totale concessa per il ristoro all’aperto non può superare quella già utilizzata al 15 novembre 2025.

2. Requisiti minimi per richiedere il suolo pubblico

· Gli esercizi devono avere:

· locali per la preparazione;

· almeno una sala interna di 20 mq dedicata alla somministrazione.

· Escluse da questo requisito le occupazioni già presenti al 15 novembre 2025.

3. Superficie massima richiedibile

· Un esercente può chiedere al massimo il 50% della superficie interna destinata alla somministrazione.

· Non si considerano: magazzini, depositi, cucine, uffici, servizi (come da L.R. 62/2018).

4. Deroghe per occupazioni storiche (ante 15 marzo 2018)

· Se già superavano il limite del 50%, non possono ampliarsi.

· La superficie concessa non può comunque superare l’intera superficie del locale, inclusi magazzini e altri spazi tecnici.

Art. 5 – Orari e impatto acustico
· Per usare il dehors dalle 22:00 alle 01:00 è obbligatorio presentare una valutazione previsionale di impatto acustico redatta da tecnico abilitato.
· Necessario ottenere il nulla osta della Direzione Ambiente.

Art. 7 – Contenuto essenziale della domanda
La domanda deve includere, tra gli elementi più rilevanti:

Dati e parametri dell’attività
· Dati completi del titolare/impresa e PEC.

· Ubicazione esatta dell’occupazione.

· Superficie interna destinata alla somministrazione (necessaria per calcolare il limite del 50%).

· Superficie richiesta per il dehors e tipologia.

Requisiti dichiarativi fondamentali
· Titolo abilitativo per la somministrazione.

· Essere in regola con i pagamenti del canone pregresso.

· Rispetto del limite del 50% della superficie interna (o dell’intera superficie per dehors ante 15/03/2018).

· Adeguamento HACCP per l’uso degli spazi esterni.

· Impegno al rispetto delle norme e al pagamento del canone CPSP.

· Polizza RC obbligatoria per danni a terzi e al patrimonio comunale.

· Regolarità DURC.
· Dichiarazione antimafia.

· Dichiarazione sull’applicazione del CCNL di settore a tutto il personale.

Art. 8 – Documentazione tecnica da allegare 
Le imprese devono allegare:

Documenti tecnici principali
· Relazione tecnica dei manufatti e del contesto.

· Documentazione fotografica dello stato dei luoghi.

· Planimetrie, prospetti e sezioni (stato attuale, progetto e sovrapposto), in scala minima 1:50.

· Rendering o foto-inserimento del progetto.

· Prospetti dei materiali utilizzati.

· Asseverazione tecnica sul rispetto del Regolamento e idoneità statica (per strutture chiuse).

· Dichiarazione sulla conformità degli impianti elettrici e di riscaldamento.

· Valutazione acustica se si richiede uso 22:00–01:00.

· Impegno a presentare autorizzazione paesaggistica se in area vincolata (tipologia D).

Art. 10 – Obblighi del concessionario 
· Usare solo l’area concessa e non superare gli orari autorizzati.

· Esporre la concessione con planimetria e numero massimo di coperti.

· Arredi conformi al progetto approvato e mantenuti decorosi.

· Per dehors tipologia A: tavoli e sedie devono essere rimossi ogni giorno.

· Polizza RC obbligatoria per danni a terzi e al patrimonio comunale.

· Ripristino dei luoghi entro 30 giorni dalla scadenza o revoca.

· Obbligo di fasciatoio per esercizi > 200 mq.

· Comunicazione tempestiva di variazioni societarie o anagrafiche.

Art. 11 – Subentro
· In caso di cambio titolarità, il nuovo gestore deve presentare domanda di subingresso tramite SUAP.

· Vietata la sub-concessione del dehors (nullità automatica).

· Il canone segue le regole del Regolamento CPSP.

Art. 12 – Decadenza della concessione
La concessione può decadere per:

· Doppia violazione entro 365 giorni delle norme su suolo pubblico o limiti acustici.

· Uso improprio del dehors.

· Mancanza dei requisiti che avevano permesso la concessione.

· Lavoro irregolare rilevato dalle autorità.

· Applicazione di CCNL non conforme a quello previsto dall’art. 7.

Effetti:

· Obbligo di rimozione immediata del dehors.

· Nessun rimborso del canone.

· Blocco di nuove concessioni per 1 anno sugli stessi spazi.

Art. 13 – Revoca, sospensione e modifica
· Il Comune può revocare, sospendere o modificare la concessione per motivi di pubblico interesse.

· Sospensione o revoca anche in caso di lavori pubblici o ponteggi.
· Rimborso del canone solo per revoca e solo per il periodo non utilizzato.

· Sospensioni fino a 3 giorni: nessun rimborso.

· Se l’attività è sospesa > 3 mesi o cessa: rimozione del dehors entro 7 giorni.

Art. 14 – Occupazione abusiva
È abusiva l’occupazione:

· senza concessione,

· con concessione scaduta/revocata/decaduta,

· difforme da quanto autorizzato.

Conseguenze:

· Sanzioni massime, rimozione immediata e ripristino dei luoghi.

· In caso di mancata rimozione: sigilli e rimozione d’ufficio con addebito.

Art. 15 – Sanzioni
· Violazioni al regolamento: 200–500 €.
· Occupazione abusiva: sanzione massima + sanzioni del Codice della Strada.

· Recidiva: sospensione dell’attività per 3 giorni.

· Mancato pagamento del canone: sanzioni previste dal Regolamento CPSP.

Art. 16 – Tipologie di dehors
Le imprese possono installare solo dehors delle tipologie A, B, B1, C, D, con caratteristiche precise:
Tipologia A:

· occupazione di suolo pubblico senza pedana con tavoli e sedie direttamente sul selciato;

· delimitazione indicata ai quattro angoli da apposite placche di ottonato biondo di forma circolare;
· possibilità di installazione di ombrelloni di piccole dimensioni, salvo, in via generale, in spazi porticati e aree poste nel cono visivo dei principali monumenti.

Tipologia B:

· occupazione di suolo pubblico con installazione di pedana e ringhiera di protezione su tre lati; 

· possibilità di installazione di ombrelloni, salvo, in via generale, aree poste nel cono visivo dei principali monumenti o aree in prossimità di incroci ove gli ombrelloni possano creare ingombro visivo alla segnaletica stradale.   

Tipologia B.1 (novità): 

· vedi quanto previsto dalla tipologia B con la possibilità per il solo nel periodo invernale di installare pannellature aggiuntive, con struttura autoportante, in vetro o plexiglass (o materiale similare) che alzino i bordi della ringhiera fino ad un’altezza massima di m. 1.80 dal piano della pedana; 

Tipologia C:

· occupazione di suolo pubblico con installazione di manufatto dotato di pedana, ringhiera su tre lati e di copertura fissa o removibile; 

· solo nel periodo invernale sarà possibile installare pannellature aggiuntive in vetro o plexiglass (o materiale similare) che portino alla chiusura del dehors massimo su 3 lati (totalmente aperto il lato di accesso allo spazio e quello lato marciapiede e ingresso dell’attività, se diverso), escluso strutture in prossimità di strisce pedonali, passi carrabili, incroci ove le chiusure possano creare ingombro visivo alla segnaletica stradale.  

Tipologia D: 

· occupazione di suolo pubblico con installazione di struttura chiusa anche su tutti i lati e copertura fissa o removibile, escluso strutture in prossimità di strisce pedonali, passi carrabili e incroci ove le chiusure possano creare ingombro visivo alla segnaletica stradale.

Limitazioni:

· In Zona A e in alcune piazze monumentali valgono regole più restrittive. Nell’ambito dell’area Unesco (Zona A) per le occupazioni relative ad alcune Piazze di particolare rilievo artistico-architettonico - Piazza della Repubblica, Piazza della Signoria, Piazza Pitti e Piazza Santa Maria Novella - i progetti di allestimento proposti dovranno seguire le specifiche indicazioni di cui alle schede tecniche concordate a seguito del Protocollo di Intesa tra Comune e Soprintendenza.
· In alcune vie/piazze sono ammesse solo tipologie specifiche (Protocollo con Soprintendenza). Strade (73) in cui sono ammesse solamente determinate tipologie di dehors: Lungarno Acciaiuoli (A), Lungarno Corsini (AB), Lungarno Guicciardini (AB), Lungarno Torrigiani (AB), Lungarni dal Ponte alle Grazie al Ponte San Niccolò (AB), piazza Bambine e Bambini di Beslan (A), piazza Beccaria (A,B,B1,C,D), piazza Brunelleschi (A,B,B1), piazza Goldoni (A), piazza Cestello (A,B,B1), piazza de' Mozzi (AB), piazza de' Rossi (AB), piazza dei Giudici (AB), piazza dei Maccheroni (AB), piazza dei Nerli (A,B,B1), piazza del Carmine (AB), piazza del Duomo (A), piazza del Grano (A), piazza del Tiratoio (A,B,B1,C), piazza della Libertà, portici (A), piazza della Passera (A), piazza dell’Unità d’Italia (A,B,B1), piazza di San Giovanni (A), piazza d'Ognissanti (A,B,B1), piazza Ghiberti (A,B,B1,C), piazza Indipendenza (A,B,B1,C), piazza Madonna degli Aldobrandini (A), piazza D'Azeglio (A,B,B1), piazza Mentana (A,B,B1), piazza Poggi e viale Giuseppe Poggi (A,B,B1), piazza Santo Spirito (A), piazza San Felice (AB), piazza San Firenze (AB), piazza San Lorenzo (A), piazza San Marco (A,B,B1,C), piazza Santa Croce (AB), piazza Santa Felicita (A), piazza Santa Maria Soprarno (A), piazza Savonarola (A,B,B1,C), piazza Scarlatti (A,B,B1), piazza Santissima Annunziata (A), piazza Strozzi (A,B,B1,C,D), piazza Torquato Tasso (A,B,B1), piazza di Verzaia (A,B,B1), piazza Vittorio Veneto (A,B,B1), piazzale Donatello (A,B,B1,C), piazzale Michelangiolo e terrazze (A,B,B1), largo Bargellini (AB), via Brunelleschi (A,B,B1), via Canto dei Nelli (AB), via Cerretani (A), via de' Gondi (AB), via dei Bardi (A,B,B1), via dei Renai (A,B,B1), via dei Vecchietti (AB), via del Piaggione (A,B,B1), via di San Niccolò (AB), via Magliabechi (A,B,B1), via Martelli (A), via Pellicceria (A,B,B1), via Pisana tra i civici 1/r e 23/r (A,B,B1,C), via Gioberti tra piazza Beccaria e via Cimabue (A,B,B1,C), via Ricasoli escluso il tratto tra piazza San Marco e piazza delle Belle Arti compresa (AB), via San Giuseppe (AB), via San Miniato (AB), via Tornabuoni (A), viale del Poggio Imperiale (A,B,B1), viale Galileo (A,B,B1), viale Machiavelli (A,B,B1), viale Michelangelo (A,B,B1), viale Torricelli (A,B,B1), vicolo dell’Oro (A,B,B1).
Art. 17 – Aree con divieto assoluto
Strade soggette a divieto assoluto di occupazione suolo pubblico per ristoro all'aperto, data la loro natura o il particolare pregio: 
Borgo degli Albizi – dal n. 26/r (lato sinistro) al n. 40/r (lato destro), Borgo Santa Croce, Borgo Stella, Borgo Tegolaio, Calimala, Piazza degli Antinori, Lungarno Anna Maria Luisa de’ Medici, Piazza de’ Frescobaldi, Piazza de’ Rucellai, Piazza del Limbo, Piazzale degli Uffizi, Piazza San Remigio, Piazza di Santa Maria Nuova, Piazza Santa Trìnita, Ponte Vecchio, Por Santa Maria, Sdrucciolo dei Pitti, Via dell’Agnolo (da viale Giovine Italia a Borgo Allegri), Via dell’Anguillara (da Piazza San Firenze all’incrocio con Via dei Bentaccordi), Via Barbadori, Via dei Calzaiuoli, Via del Campuccio, Via delle Caldaie, Via Cesare Battisti, Via del Corno, Corso, Via Bartolini, Via Dante Alighieri, Via degli Alfani (dall’incrocio con Via Ricasoli all’incrocio con Via de’ Servi), Via dei Canacci, Via dei Federighi, Via Fiesolana, Via de’ Guicciardini, Via dei Georgofili, Via del Leone, Via dell’Albero, Via della Chiesa, Via della Spada, Via di Camaldoli, Via Lambertesca, Via Maffia, Via Maggio, Via Panzani, Via dei Pepi, Via del Presto di San Martino, Via dei Preti, Via del Proconsolo, Via Ricasoli (da P.zza San Marco all’incrocio con P.zza delle Belle Arti compresa), Via Roma, Via Romana, Via Rondinelli, Via Rosina, Via San Giovanni, Via Santa Maria, Via di Santo Spirito, Via degli Speziali, Via degli Strozzi, Via Taddea, Via della Vigna Nuova, Via della Vigna Vecchia (da via dell’Acqua al civico 6r);

Art. 18 – Aree con divieto di ampliamento
In alcune strade/piazze è vietato aumentare la superficie rispetto a quella già concessa. Strade soggette a divieto di estensione della superficie adibita a dehors: Borgo La Croce, Borgo San Lorenzo, Borgo SS. Apostoli, Borgo San Jacopo, Piazza Salvemini, Piazza San Felice, Piazza Santa Felicita, Piazza Sant’Ambrogio, Largo Bargellini, Via San Giuseppe, Via dei Cerchi, Via dei Neri, Via dei Renai, Via dei Serragli, Via dei Tavolini, Via Ginori, Via Palmieri, Via Sant’Agostino, Via Tosinghi, Via Vecchietti. 

Art. 19 – Progetti speciali
· Possibili progetti di valorizzazione e armonizzazione (anche in deroga), promossi dal Comune o dagli operatori.

· Se proposti dagli operatori, devono essere sottoscritti dal 65% delle attività della strada/piazza.
Art. 20 – Criteri generali di collocazione
Aspetti chiave:

· Il dehors deve essere antistante il locale.

· Lunghezza max 12 m; profondità variabile secondo area.

· Divieti assoluti: passi carrabili, attraversamenti, fermate bus, cassonetti, piste ciclabili, semafori, uscite di sicurezza.

· Distanze minime da aperture, arredi pubblici, alberi, altre occupazioni.

· Su marciapiede: occupazione max metà larghezza, garantendo 2 m (o 1,5 m in deroga) di passaggio pedonale.

Art. 21 – Criteri generali per l’allestimento dei dehors
L’articolo 21 definisce le regole per l’allestimento dei dehors, con l’obiettivo di garantire uniformità estetica, sicurezza e rispetto del contesto urbano. Di seguito i principali elementi.

1. Armonizzazione e integrazione nel contesto
· I dehors devono presentare linee semplici, colori e materiali coerenti con l’ambiente circostante.

· È richiesta uniformità con eventuali altri dehors presenti nella stessa strada o area.

2. Materiali e colori
· Sono definiti nell’allegato tecnico del regolamento, con eventuali prescrizioni aggiuntive della Soprintendenza.

· Le scelte devono essere coerenti con il contesto architettonico.

3. Pedane e recinzioni
· Le occupazioni con pedana devono essere recintate per garantire sicurezza a utenti e passanti.

· Le delimitazioni verticali devono essere trasparenti (vetro, plexiglass o materiali simili) e prive di tende o schermature.

4. Coperture e ombrelloni
· Le coperture devono essere a scomparsa, con pendenza per lo smaltimento delle acque.

· Gli ombrelloni devono rispettare le tonalità dell’area e non ostacolare la visibilità stradale.

· Non sono ammesse coperture per dehors con profondità inferiore a 1,50 m.

· Altezza minima delle coperture: 2,10 m.
5. Illuminazione, riscaldamento e raffrescamento
· Sono ammessi solo elementi considerati arredi accessori (illuminazione, riscaldamento, raffrescamento).

· Devono essere collocati all’interno dell’area concessa e conformi alle norme igienico-sanitarie e antincendio.

· Illuminazione: piccoli faretti LED orientati verso il basso, preferibilmente luce calda.

· Riscaldamento: apparecchi certificati, preferibilmente a infrarossi, non visibili dall’esterno.

· Raffrescamento: ammessi nebulizzatori e ventilatori.

· Per dehors B, B1, C, D è necessaria concessione di sottosuolo per passacavi.

· Per dehors A sono ammessi solo dispositivi a batteria ricaricabile.

6. Porta menù e banco di servizio
· È consentito un solo porta menù (max 40×50 cm, altezza max 140 cm).

· È ammesso un unico banco di servizio (esclusa tipologia A), con altezza pari a quella della ringhiera.

7. Verde
· Sono ammesse fioriere e piante, purché curate e non d’intralcio alla visibilità o alla sicurezza.

8. Diffusione sonora
· Non è consentita musica, né dal vivo né riprodotta, salvo per attività già autorizzate prima dell’entrata in vigore del regolamento.

9. Pubblicità
· È vietata qualunque forma di pubblicità all’interno del dehors, ad eccezione del nome e logo dell’esercizio.
Art.  22 - Norma Transitoria (termine presentazione istanza)
Tutte le concessioni in essere all’entrata in vigore del presente regolamento mantengono efficacia fino al rilascio o al diniego di nuova concessione, ai sensi del presente regolamento, a condizione che l’istanza di rilascio sia presentata entro il 30 aprile 2026.

La mancata presentazione dell’istanza di adeguamento dell’occupazione alle disposizioni del presente regolamento entro il termine indicato comporta la decadenza della concessione. 
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	50143 – Firenze (FI) 
Piazza Pier Vettori, 8/10

Tel. 055/2705233 – Fax 055/224096

e-mail: segreteria@confesercenti.fi.it
Distinzione tra Pubblici Esercizi e Locali di Pubblico Spettacolo 

Adempimenti in materia di prevenzione incendi e sicurezza

Premessa

Con la nota n. 674 del 15 gennaio 2026, il Ministero dell’Interno ha fornito chiarimenti in merito al corretto inquadramento delle attività di bar e ristorazione rispetto ai locali di intrattenimento e pubblico spettacolo, con particolare riferimento agli obblighi di prevenzione incendi e alla gestione dell’emergenza.
La presente circolare riassume in modo chiaro e sistematico gli adempimenti applicabili alle due categorie di attività.

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO

Pubblici esercizi (bar e ristoranti)

· Generalmente non soggetti al D.P.R. 151/2011.

· Restano soggetti se:

· presenti impianti di produzione calore > 116 kW;

· inseriti in attività complesse disciplinate da regole tecniche specifiche.

· Normativa applicabile:

· D.M. 3 settembre 2021 (criteri generali di sicurezza antincendio);

· D.M. 3 agosto 2015 – Codice di Prevenzione Incendi (RTO);

· Minicodice (Allegato I del D.M. 3.9.2021) per attività a basso rischio.

Locali di pubblico spettacolo

· Sempre soggetti agli artt. 68 e 80 TULPS (licenza e agibilità).

· Soggetti al D.P.R. 151/2011 – attività n. 65 (capienza > 100 persone o superficie > 200 m²).

· Normativa applicabile:

· D.M. 19 agosto 1996 (regola tecnica storica);

· D.M. 22 novembre 2022 – RTV V.15.

2. PREVALENZA DELL’ATTIVITÀ

Pubblici esercizi (bar e ristoranti)

· L’intrattenimento è accessorio e non prevalente.

· Ammessi:

· musica,

· karaoke,

· strumenti musicali, purché:

· non vi siano sale dedicate,

· la capienza non superi 100 persone.

Locali di pubblico spettacolo

· L’intrattenimento costituisce attività principale.

· Richiede layout, impianti e gestione affollamento dedicati.
3. MISURE DI PREVENZIONE INCENDI

Pubblici esercizi (bar e ristoranti)

· Misure definite tramite valutazione del rischio incendio (D.M. 3.9.2021).
· Applicazione del Codice di Prevenzione Incendi o Minicodice.
· Nessuna regola tecnica specifica dedicata.
Locali di pubblico spettacolo

· Applicazione obbligatoria delle regole tecniche:

· D.M. 19.8.1996,

· RTV V.15 (D.M. 22.11.2022).

· Requisiti più stringenti su:

· compartimentazioni,
· materiali,
· impianti di sicurezza,
· gestione dell’esodo.

4. PIANO DI EMERGENZA

Pubblici esercizi (bar e ristoranti)

· Obbligatorio se:

· ≥ 10 lavoratori,

· oppure > 50 persone presenti contemporaneamente,

· oppure attività soggetta al D.P.R. 151/2011.

Locali di pubblico spettacolo

· Piano di emergenza sempre obbligatorio.

· Deve includere:

· gestione affollamento,

· vie di esodo dimensionate,

· procedure per persone con esigenze speciali.

5. DVR E SICUREZZA DEI LAVORATORI

Pubblici esercizi e locali di spettacolo

· Il DVR riguarda esclusivamente i lavoratori (D.lgs. 81/2008).

· Deve considerare l’impatto organizzativo della presenza del pubblico (affollamento, layout, interferenze operative).

Valutazione del rischio incendio

· Considera tutti gli occupanti, inclusi clienti e visitatori.

· Principio di inclusività: attenzione alle persone con esigenze speciali.

6. ADDETTI ANTINCENDIO

Pubblici esercizi (bar e ristoranti)

· Numero e formazione proporzionati al rischio.

· Ruolo anche preventivo (controllo fiamme libere, rispetto divieto di fumo).

Locali di pubblico spettacolo

· Presenza obbligatoria e numericamente adeguata.

· Compiti:

· gestione dell’esodo,

· controllo affollamento,

· coordinamento con personale di sala.

7. CONTROLLI DEI VIGILI DEL FUOCO

Locali di pubblico spettacolo

Verifica di:

· titoli abilitativi e capienza,

· vie di esodo,

· materiali e reazione al fuoco,

· impianti tecnologici,

· presidi antincendio,

· personale addetto,

· accessibilità per persone con disabilità.

Pubblici esercizi (bar e ristoranti)

Controlli su:

· vie di esodo,

· materiali,

· impianti e presidi,

· organizzazione dell’emergenza.

Conclusioni

La nota ministeriale conferma che i pubblici esercizi non sono assimilabili ai locali di pubblico spettacolo, salvo che l’intrattenimento assuma carattere prevalente.

Relazione sintetica e dettagliata sulla normativa antincendio per attività di somministrazione e intrattenimento
1. Premessa
Le recenti circolari del Ministero dell’Interno e dei Vigili del Fuoco hanno riacceso l’attenzione su obblighi e adempimenti, soprattutto nei casi in cui un esercizio di somministrazione affianchi attività accessorie di intrattenimento (es. piccoli concerti, DJ set, musica dal vivo).

È fondamentale chiarire che le circolari non introducono nuovi obblighi, ma richiamano l’applicazione corretta della normativa vigente, che oggi è più articolata rispetto al passato.
2. Prevenzione incendi nelle attività di sola somministrazione
2.1 Obblighi generali del datore di lavoro
Ai sensi del D.Lgs. 81/2006, ogni datore di lavoro con personale dipendente deve:

· redigere il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR);

· includere nel DVR la valutazione del rischio incendio;

· individuare e formare gli addetti antincendio;

· adottare misure di prevenzione e protezione adeguate;

· predisporre, quando necessario, il Piano di Emergenza ed Evacuazione.

2.2 Quando è obbligatorio il Piano di Emergenza
Il Piano di Emergenza è obbligatorio nei seguenti casi:

· più di 50 persone presenti contemporaneamente (clienti + personale);

· almeno 10 lavoratori;

· attività ricomprese nell’Allegato I del DPR 151/2011.

Se nessuna di queste condizioni è presente, non è obbligatorio il Piano di Emergenza, ma devono comunque essere definite procedure organizzative da riportare nel DVR.

2.3 Luoghi di lavoro a basso rischio di incendio
· Un esercizio di ristorazione può essere considerato “a basso rischio” solo se:

· affollamento ≤ 100 persone;

· superficie ≤ 1000 m²;

· piani tra -5 m e +24 m;

· assenza di materiali combustibili o sostanze pericolose in quantità significative;

· assenza di lavorazioni pericolose.

Se anche uno solo di questi requisiti manca, si applica il Codice di Prevenzione Incendi (DM 3 agosto 2015).
3. Computo dei lavoratori ai fini della sicurezza
Il numero dei lavoratori rilevante per gli obblighi del D.Lgs. 81/2008:

· non include: collaboratori familiari, tirocinanti, studenti, volontari, lavoratori autonomi non esclusivi, lavoratori in prova, sostituzioni temporanee, prestazioni occasionali accessorie.

· include: part-time (proporzionalmente alle ore), somministrati, stagionali (sempre, indipendentemente dall’orario).

Per le prestazioni occasionali (art. 54-bis DL 50/2017), si applicano comunque le norme di sicurezza se il committente è un imprenditore.
4. Quando l’attività diventa “spettacolo o trattenimento”
Se l’esercizio svolge attività di spettacolo o trattenimento non più accessoria, si applicano gli artt. 68, 69 e 80 TULPS.

4.1 Indicatori che rendono obbligatoria la licenza di pubblico spettacolo
La licenza è necessaria quando l’intrattenimento assume carattere imprenditoriale, ad esempio se:

· è previsto biglietto d’ingresso o aumento dei prezzi;

· sono installate attrezzature tecniche aggiuntive (audio/luci professionali);

· si svolge attività danzante;

· si ospitano artisti di richiamo;

· vi è ampia pubblicizzazione dell’evento;

· sono presenti sale dedicate o allestimenti scenici;

· l’intrattenimento ha cadenza non saltuaria (es. ogni weekend).

In questi casi l’attività rientra nella voce 65 del DPR 151/2011.

5. Prevenzione incendi per locali di spettacolo e trattenimento
5.1 Applicazione del DPR 151/2011
I locali con capienza:

· > 100 persone o

· superficie > 200 m²
sono soggetti ai controlli dei Vigili del Fuoco.

È obbligatoria la SCIA antincendio, con:

· progetto redatto da tecnico abilitato;

· asseverazione di conformità;

· certificazioni degli impianti e dei materiali.

I controlli dei VV.F. sono:

· sempre obbligatori per capienze > 200 persone;

· a campione per capienze ≤ 200 persone.

Ogni 5 anni è necessario il rinnovo della conformità antincendio.

5.2 Deroghe
Se il locale non può rispettare integralmente le norme tecniche, è possibile richiedere una deroga, con:

· valutazione del rischio aggiuntivo;

· misure compensative;

· eventuale approccio ingegneristico (Fire Safety Engineering).

6. Attività temporanee e DM 22 novembre 2022
Il DM 22/11/2022 ha esteso le norme del Codice di Prevenzione Incendi anche alle attività temporanee di spettacolo, tranne:

· luoghi non delimitati;

· bar/ristoranti con musica o karaoke senza attività danzante e senza spazi dedicati al pubblico per assistere o ballare.

7. Conclusioni operative
Per gli esercizi di somministrazione con o senza intrattenimento è necessario:

· verificare la capienza massima e i picchi di affollamento;

· aggiornare DVR e misure antincendio;

· valutare se l’intrattenimento è accessorio o imprenditoriale;

· verificare se ricorrono gli obblighi di SCIA antincendio o licenza di pubblico spettacolo;

· formare un numero adeguato di addetti antincendio per ogni turno;

· predisporre il Piano di Emergenza quando richiesto.
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